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ESCE TUTTI 1 ‘GIORNI ECCETTO: 1 FESTIVI 

I signori. associati. scaduti 

sono pregati vivamente di man- 

dare con cortese sollecitudine 
il-saldo.-di.-Joro dare, esigendo 
ciò la regolarità. e correntezza 
dei nostri conti. 

L'AMMINISTRAZIONE 

del Cittadino ltaliano 

La ‘parola del Papa 
Il:Santo. Padre si è degnato rispondere 

con: la seguente Lettera diretta all' E.mo 
Cardinale “Decano »del. Sacro Dollegio, al- 
l'indirizzo ‘umiliatogli dai Vescovi presenti 
in Roma mella circostanza dell'ultima Ca- 
nonizzazione . 

AL VENERABILE NOSTRO FRATELLO 
LUIGI 

DIS. ki GC. CARDINALE OREGLIA 
DI SANTO STEFANO 

Vescovo DI Ostia. E VELLETRI 
DECANO DEL SACRO COLLEGIO 

Leone PP. XIII 

Venerabile nostro Fratello salute e aposto- 

lica benedizione. © i 
Ci piace rivolgere con questa lettera la 

parola ‘a Te, come"è conveniente alla tua 

dignità: ma vogliamo che si intenda rivolta 

la nostra parola a ‘tutti i Venerabili Fra- 

telli Cardinali e Vescovi, della presenza dei 

uali alle augustissime ceremonie Ci siamo 

allietati sulla fine del decorso Maggio, e 

che in quella occasione. Ci presentarono un 

indirizzo comune ripieno di ossequio e de- 

voto ‘affetto. ‘Certamente,  Venerabili. Fra- 

telli;: Noi conoscevamo appieno, l'animo 
vostro, siavaffezionatissimo*a Noi, sia come 
fa duopo, ossequientissimo alla Sede: A po-' 

stolica;; tuttavia ‘Ci è ‘grato .l’averlo espe- 

rimentato ancora una volta. l’oichè è gran- 
demente desiderabile, i prinipalmente nei 

presenti temp, che spesso questo .s1. ren- 

da manifesto, che cioè. coloro i quali 

sono. addetti al reggimento cristiano; siano 

tutti per, ossequio; per mutua. carità, per 

consonanza. di' consigli congiunti col: Ponte- 
fice Massimo; nel, quale Cristo Gesù cha 
collocato la suprema autorità e il principio 
di unità. da. 

Nella qual cosa è vero, moltissimi fra la 
moltitudine cristiana consentono con Voi; 
imperocchè vediamo. accadere non, senza 

divin consiglio, che tanto più da, una parte 
sì eccita l’amore alla Santa Sede, quanto 
più dall’altra è veemente la contrarietà, 
Per difendere e propagare vieppiù il quale 
amore popolare —in:cui è.a' vedere come 
il principio © il pegno certo della. Salute 

| futura — è duopo grandemente. dell’ opera 
Vostra e della Vostra diligenza, che certa- 

Prezzo per ie inserzioni 
— Qp- 

del gerente cent. ‘20, — In quarta 
pagina sent. 10, 
i Per gli avvisi ripetuti si f nno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di B.a e 4a pagin 
per 1° Italia e per l’Estero si ricevono 
oselusivamento all’ Ufficio Annunz 
del CITTADINO ITALIANO . viajdell 
Posta 16, Udine. 

Le ‘associazioni Si ticevono esclusivamente all’ufficio dei giornale, in via della Posta 16, Udine 

mente sappiamo, sarà costante come è pre» 
sentemente. i 
Sommamente. abbiamo, gradito ii. Vostro 

pietoso desiderio della riconciliazione: degli 
orientali, e. di quanti dissentono da Noi per 
la Fede, Noi, gettammo:icome i semi di 
un’opera davvero ingente e. d'arduo com- 
pimento; pur confidiamo di poterla. una 
‘buona volta condurre a maturità coll’ aiuto 
di Dio; il quale volle. una la sua Chiesa 
nell'abbraccio di tutto. il genere umano, e 
che ha in suo potere di condurre gli.animi 
degli uomini dovunque vuole, e sospingerli 
dove gli.piace, salva; la libertà divciaseuno. 

Sforzatevi colle vostre preghiere di otte- 
nere da Lui che si compiaccia di richiamare 
dalle fallaci opinioni alla verità, tanta mol- 
titudine di uomini, e per quanto è da Voi, 
date opera per. aiutare i nostri. sforzi per 
ogni industria di cristiana carità. 
Nelle difficoltà di tanta impresa è per gli 

altri doveri che accompagnano |’ ufficio Apo- 
stolico appare ogni giorno più la necessità 
“che sì restituisca l’Apostolica Sede in quella 
condizione che la Divina Provvidenza le 
aveva procacciato, Abbiamo riposto le mag- 
giori nostre speranze nel Signore, vindice 
della sua Chiesa, e frattanto finchè durino 
i danm e le difficoltà che ci opprimono, 
continueremo senz’ alcun timore a lamentare 
la violenza che si è usata al Pontefice e a 
reclamare quei diritti nei quali è la. mag- 
gior tutela della Nostra libertà. 

\ Auspice dèi celesti favori, e per testimo- 
nianza della Nostra paterna benevolenza 
impartiamo a Voi, o Venerabili Fratelli, al 
popolo e Clero yostro ‘affettuosamente 1 A- 
postolica Banedizione, 

Dato in Roma presso. S. Pietro. il 5 Luglio 189 
del Pontificato nostro vigesimo, Pupi 

LEO PP. XIII 

eta 
‘La stampa liberale italiana ha già comin- 

ciato la sua campagna contro il documento 
pontificio e contro le sue ‘aperte ‘dichiara- 
zioni, 

Sarà la ripetizione: alla ‘eccessiva potenza 
delle trivialità volgari delle illogiche illusioni 

- ma (essa non verrà meno al compito che le 
è proprio, sia di travolgere il senso di quelle 
dichiarazioni e proteste, sia di ‘schermire 
quelli che il\Papa ha chiamato è chiama 
Santissimi diritti santissima jura. 

« Noi non ci meravigliamo punto di questo 
linguaggio. Come mon ci. meraviglieremo 
neppure se — ‘anche questa volta come 
altie — dovessero sorgere dei neoguelfi ‘a 
ripetere una stolida domanda che non ha 
mal mancato ogni volta ‘che ìl Papa ha così 
solennemente protestato contro-la condizione 
creatagli dal nuovo stato :di cose della Ita- 
lia_legale. 

Sembra loro strano infatti che il Papa 
ad.ogni certo lasso di tempo: debba fa sen- 
tire le sue lamentanze e si chieggono — con 

renza non sappiamo — perchè il Papa 
debba sempre risollevare queste proteste, 

quanto spirito di sommessione .e. di rive- ! decine e.a centinaia .a danno loro e ad;e- 

E non sanno costoro che il Papa prote- 
stando compie un suo stretto dovere, come 
custode e depositario anche giurato di un 
diritto. proprio e legittimo della Sede apo- 
stolica; ‘mantiene viva la ricordanza che la 
questione romana ‘non è per nulla finita; 
impedisce che gli indifferenti; gli avversi, 
o la fazione dominante in Italia prendano 
il'suo silenzio come una tacita inunzia, e 
mantiene: desta. nei: cattolici tutta la per- 
suasione circa l’insopportabilità di questo 
stato di coso e la brama ela volontà di un 
affetto? che:salvi i loro interessi religiosi in 
un punto così essenziale. 

E non si vuole ricordare neppure un’ al- 
tra cosa; che cioè — ciò. nulla ostante — 
il primo che in Italia ha fatto ‘sentire.il 
desiderio di. una riconciliazione: a base di 
giustizia, è stato precisamente il Papa. Il 
Papa che la desidera e la vuole tanto più 
sinceramente, ela .cerca con tanto più ar- 
dere, quanto più elevato è il suo carattere 
e quanto più nobili(sono i motivi ai quali 
sì ispira. Egli nella sublimità del suo Apo> 
stolico Ministero vede gli innumerevoli pe- 
ricoli ai quali per .la presente lotta. sono 
esposte tante. anime deboli; ode il gemito 
di tante coscienze che non:sanno conciliare 
i doveri di cattolico e di cittadino ; epperciò 
non. ha mai mancato di far conoscere il suo 
desiderio di pace. e che sia tolto l’attuale 
dissidio dannoso alla Chiesa e all'Italia. 

Con. tutto questo però il Papa, come 
ogni legittimo: possessore spogliato del suo, 
non può.non rivendicare i ‘suoi diritti; ‘e 
poichè questi diritti. sono sacrosanti e 
impreserittibili, diritti dei quali Egli è tu- 
tore, ma che sono. in verità diritti della 
Chiesa e del. suo Divino Fondatore; il Papa 
non potrà mai ristarsi dal difenderli, re- 
clamandoa,.. innanzi. tutto . l'indipendenza 
politica necessaria al libero esercizio‘ del; 
supremo apostolato. 

Chi sono . dunque. coloro. che. vogliono 
perpetuare questo: disastroso dissidio ? Nella 
sua Aliocuzione del 23 Maggio 1887 Leone 
XIII proferì spontaneamente delle sublimi 
parole di. pace. Sullo scorcio di quell’ anno 
e nei primi mesi del 1888 facendosi uso dei 
diritti conceduti dalla legge, si stese una 
petizione, indirizzata .al Parlamento nella 
quale si. chiedeva. al Corpo. legislativo . che 
venisse ascoltato come si conveniva quell'in- 
vito,.restituendo.il Capo augusto della Chiesa 
Cattolica alla libertà. 6. alla. indipendenza 
che li sono necessarie. 

Come procedessero le cose è noto atutti. 
Il Governo che da prima aveva lasciato: 
correre la soscrizione ‘con disprezzo, visto 
che essa cresceva in modo serio (prima di 
venir interrotta era salita alle 550.000 firme) 
vi intervenne «con tutti gli ‘arbitri a cui è. 
sempre apertà la porta. negli Stati che si 
dicono più liberali ; sindaci, impiegati, mae- 
tri, pubblici funzionari turono destituiti a 

sempio degli altri; vessati i semplici citta» 
dini e sgomentati con. minaccie. E ciò. per 

13 APPENDICE 

IL CALZOLAIO DI LONDRA: 
Mentre attendevasi l’arrivo del Parroco 

per compiere ad un tempo l’atto di nascita 
ed il battesimo, la nutrice si condusse col 
neonato in un padiglione del parco, che'era 
stato a tale scopo trasformato precedente- 
mente in cappella. Essa non era sola: una 
cameriera della marchesa trovavasi dall'altro 
lato della culla, entro cui avevano adagiato 
il bambino. Ad un tratto, e senza che fosse 
stato loro possibile di rendersi ragione del 
fatto, (tanto improvvise e istantanee ne fu- 
rono le conseguenze) le due donne trova- 
ronsi avviluppate e acciecate da una specie 
di sacco che gettossi loro sul capo, impe- 
dendone quasi il respiro. i 

. Dopo qualche . minuto: di sforzi inauditi 
le infelici riuscirono a sbrogliarsi di quel- 
l'inviluppo ; ma quale non fu la loro sor- 
presa e il loro spavento nell’accorgersi che 
da culla era vuota ? 

Il neonato era sparito! 
L’arsivo del Parroco rese nota a tuttila 

grave scisgura, e tutti si convinsero ch’essa 
non lasciava pel momento luogo a sperare. 
Un silenzio di tomba era ‘succeduto alle 
prime esclamazioni strappate dalla dolorosa 
sorpresa, quando il buon prete, uomo ve- 
nerando ‘per sapere è virtù, e che aveva’ 
conosciuta sin da fanciulla la marchesa, 
così prese a parlare: ea 

— Signori, vba in questo rapimento uno 
scellerato, delitto; il quale non è che il 
compimento di altri tre criminosi attentati 
diretti contro la marchesa Le Pordic, E 
nostro dovere di ricercarne con energica 
attività gli autori. Ma prima di abbando- 
narci alle nostre indagini occorré prendere 
un provvedimento, che può avere una gran- 
de importanza in avvenire. Io non posso 
affermare di aver visto il neonato; ma po- 
tete affermarlo voi tutti, o signori che aveste 
la ‘fortuna di abbracciare l’erede del com- 
pianto gentiluomo. E voi, signor marchese 
de Salbris, SOggiunse. rivolgendosi ad un 

qualità del più prossimo fra i parenti, fate 
grazia di accostarvi a questo tavolo. e di 
scrivere ciò che io Sarò per dettarvi. 

Il signor de Salbris obbedì con premura 
in mezzo alla universale approvazione, è il 
Parroco ‘dettò le parole che sono contenute 
in questo documento. . 

Ciò dicendo, il barone porse alla consorte 
una pergamona, che madama La Tour si 
affrettò a svolgere, leggendo ad alta voce 
ciò che segue: 

‘« Oggi, 17 settembre 1570, noi sottoscritti 
parenti éd amici della. signora marchesa 
Adelaide Le Pordic, trovandoci tutti riubiti 
nel castello della detta signora, dichiariamo, 
attestiamo e certifichiamo sulla. nostra fede 
e sul nostro onore di gentiluomini : 

«Che essendo stati chiamati dalla sopra- 
menzionata vedova, per ‘assistere ‘al batte- 
simo ed alla registrazione dei nomi e qua» ; dendo la pergamena dalle mani della mo- 

vecchio zio della signora, Le Poriic, nella | 

lità del suo unico ‘pargoletto, abbiamo visto 
e tenuto fra le nostre. braccia il neonato, 

legittimo figlio del fu signor marchese, Au- 
gusto Le Pordic edi essa signora marchesa 
Adelaide Le Pordic, nata marchesa de Salbris. 

‘« Dichiariamo che il fanciullo è nato vivo 

e vitale, avendolo. osservato respirare, e che 

egli è in conseguenza, il solo e legittimo 

erede dei titoli, nomi; cariche, diritti, utili 

dominii e signorie del fu suo; padre signor 
marchese Le Pordic, morto tre mesi innanzi 

la di lui nascita, e precisamente .il 15 di 

giugno di questo corrente anno 1570. 

« Noi attestiamo, «inoltre, «che: in seguito 

a ceiminoso, rapimento commesso nel padi- 
glione del. parco. della. signora. marchesa, 
mediante sorpresa, e. violenza, da incogniti, 
malfattori, non si è, potuto procedere alla 
solenne cerimonia del. battesimo e della re- 
gistrazione. 

« In fede.di che, e. per. conservare, ove 
occorra, in avvenire tutti e singoli. i diritti 
del fanciullo, noi abbiamo firmato e certifi- 
cato ciò che precede, sottoscrivendo di nostra 
propria, mano. i 

« Fatto nel sopradetto giorno e nel padi- 
glione stesso dove ha avuto. luogo il rapi- 
mento, in presenza della nutrice Maria Hu- 
rande e di Giovanna la Bretonnière, came- 
riera, le quali, perchè illetterate, hanno ap- 

posto il loro segno di croce, in attestazione 

e conferma dei fatti esposti di sopra. »' 

— Come veilete, disse ii barone ripren- 

soffocare perfino una domanda generica di 
accomodamento | 

Di fronte dunque. a questa sistematica 
ostinazione del. Governo italiano di pur ac- 
cogliere una parola di pace, .il Papa deve 
tenere alti tutti i diritti della Santa Sede, 
Leone XIII salito al Pontificato proseguì e 
prosegue nelle. proteste. medesime, del suo 
predecessore ; ha. dichiarato. che.8. base di 
una riconciliazione. dovevansi mettere la 
giustizia e la dignità della sede Apostolica 
(Monza.23. marzo 87). 

Di fronte alle quali energiche ed esplicite 
proteste uno solo .è il. dovere. dei. cattolici. 
sinceri. Quello di accogliere incondizionata» 
mente la parola del Papa, e di attendere 
che la provvidenza aprala via per la quale 
si faccia libero il passaggio a questa. Giw- 
stizia © a questa Dignità. 

Ma non di attendere. passivamente sol- 
tanto, Troppo tempo in Italia si è stati in 
apatica condizione. Agendo e pregando si 
solleciterà il desiderato trionfo, Trionfo che 
senza apportare la dissoluzione della patria, 
tolga quel dissidio che Leone XIII ha tante 
volte chiamato funesto per la Chiesa e. per 
l'Italia. 

Est. 

Per il XV Congresso Cattolico. Italiano 
Il regolamento del XV Congresso cattolico 

italiano come i lettori sanno dispone fra 
l’altro: 

« Avranno il titolo di benefattori o pa- 
« troni coloro, che contribuiranno un'offerta 
< particolare per le spese del Congresso. ‘Se 
«ne avrà di essi quattro classi: la 1a di 
«chi offrirà L. 20; la 2.a di L. 15; la 3.a 
« di lire 10; la 4.a di L. 5.» ì 

Ora il Comitato locale avverte che tali 
offerte sì riceveranno ai seguenti ricapiti: 
Ufficio del giornale L’ Osservatore cattolico 
ufficio del giornale la' Lega lombarda, ‘Co- 
mitato locale (piazza S. Ambrogio: 53), sac. 
dott. Angelo Cassti segretario del'Comitato 
regionale : lombardo presso ‘ la veneranda 
curia arcivescovile. 

I nomi dei benefattori o patroni verranno 
pubblicati. 
Raccomandiamo a coloro che amano il 

movimento ‘cattolico di concorrere alla sot- 
toscrizione per assicurare sempre meglio la 
riuscita del Congresso di Milano. 

Una lite strana 
contro it Ministero della Pubblica Istruzione 

Finora nessuno ha parlato di una lite 
che si sta istruendo e che susciterà gran- 
dissimo interesse. 

Vi ricordate quella novella di Cesari, in 
cui si narra d’un povero diavolo che porta 
una tela scorticata ad' uh negoziante di 
quadri, dicendola un gran che, e il nego- 
ziante lo guarda con compassione, non pre- 
vedendo che ‘costerà cara ‘proprio a lui ? 
Ebbene questa novella. poteva tornare in 

glie, questo documento contiene indici firme, 
oltre 1 segni di croce delle due donne, 

— Povera Adelaide! sclamò la baronessa, 
asciugandosi una, lagrima. È 

— La nostra infelice cugina, continuò il 
sig. di La Tour, ne tu orrendamente scossa. 
Non vi ricorderò gli stratagemmi. ai quali 
si dovette ricorrere per. nasconderle la \ve- 
‘rità più lungamente che si, .poteva, Ma è 
facile indovinare il resto, allorchè tutto le 
fu palese. Durante sei mesi ella fu. sull’orlo 
della tomba. Ciò non ostante la si potè sal- 
vare, Ia per riprendere una vita di agita- 
zioni e di angosciose incertezze. Non vi, ha 
che il cuore di una madre, che, possa com- 
rendere il ‘martirio della. marchesa Le 
ordic. Ella non cessò un solo istante dalle 

sue ricerche. Scrisse, viaggiò, spedì emissari 
in Bretagna, nell’Angiò, in Normandia,.in 
tutte le provincie, in ogni più remoto angolo 
della Francia. I governatori, i balli, i pre- 
vosti secondavano attivamente quelle inve- 
stigazioni; e non si tralasciò di rendere con- 

sapevoli del fatto anche 1 governi esteri. 
— E nonun indizio? chiese la baronessa, 
— Sì: qualche traccia, ma che perdevasi 

tosto non’sppena trovata. i 
— Eppure i fondati sospetti che sorgevano - 

contro i cugini del defunto marchese avreb-. 
bero ‘dovuto indicare una via sicura. | 
— E si cominciò appunto di là; ma in- 

fruttuosamente. 
(continua). 
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mente a chi avesse visto quindici giorni 
addietro un signore ricercare l’ ufficio dove 
si chiedono i permessi d’esportazione per 
gli oggetti d’arte, e trovatolo dopo non fa- 
cili ricerche, mostrare un piccolo quadretto 
domandando licenza di poterlo mandare in 
Francia. « E chi volete che in Francia lo 
compri?» avranno pensato i severi periti; 
perchè; quantunque ingenuamente il por- 
tatore si lasciasse sfuggire che era scuola 
del L’erugino, essi si saranno accorti subito 
che si dovea trattare di uno scolaro in rotta 
col‘ maestro. Il fatto è che lo stimarono 
dieci lire. Il portatore, pur. mostrando che 
in cor suo e secondo i futuri compratori 
francesi, il quadro dovea valere ben altra 
somma, trovò esagerata la stima, per gli 
effetti della tassa che ne sarebbe discesa : 
richiamò a maggior discrezione i periti, i 
quali diffatti si contentarono di ridurre la 
loro perizia a cinque lire, 

ll permesso era facilmente accordato, 
perchè l’arte italiana non mostrava di fare. 
con questo esodo una perdita eccessiva. 
Veniva ora la volta d’applicare le tariffe 
dell’ Editto Pacca. Si sa che quando il go- 
verno concede il permesso, ha diritto, se- 
condo quella legge, di esigere per sè il venti 
per cento del prezzo riconosciuto dalla pe- 
rizia. Dunque la tassa fu fissata a una lira, 
Il portatore pagò, ritirò. la quietauza, e i 
periti dopo aver forse augurato ironicamente 
buon viaggio al capolavoro non ci pensa- 
rono più. ; 

Invece il piccolo quadro petsò da sè a ri- 
chiamarsi alla memoria del Governo non 
più tardi del giorno dopo. Poichè il giorno 
dopo arrivò al Ministro della P. IL. una ci- 
tazione ad andare dinanzi al magistrato per 
sentirsi condannare alla restituzione’ della 
lira indebitamente percepita. E perchè per- 
cepita indebitamente se l’Editto Pacca 
l’ autorizzava a ciò? Qui la citazione non 
dice nulla; nè io conosco gli argomenti con 
cui gli avvocati la sosterranno ; ma ci vuol 
poco a capire che essi diranno: « l’Editto 
Pacca giuridicamente non esite più. » Ecco 
la novità e l’importarza della lite. Essa 
tende a trasportare la questione della li- 
bertà delle Belle Arti nel campo giudiziario, 
dopo che fu inutile reclamarla nel campo 
legislativo. 

A dir vero il tentativo non è del tutto 
nuovo. Quando il Principe Sciarra fu con- 
dotto innanzi ai tribunali penali per aver 
violato quell’ Editto, col. vendere quadri 
all’ estero senza permesso, e i suoi avvocati 
cercavano la sua salvezza nell’interpretazione 
dell’ editto stesso, senza elevare nessun 
dubbio intorno alla sua costante validità, 
uscì a Bologna un opuscolo di un tal Marco 
Massa, in cui si diceva con altre parole: 
« Ma perchè non sostenete che )” Editto 
Pacca ‘non esiste più? E’ bensì vero che la 
legge 28 giugno 1871 dichiara ancora vi- 
gente la legislazione pontifica intorno alle 
belle arti; ma chi vi dice chela legislazione 
pontificia consistesse in quell’ editto, o non 
piuttosto in una condizione metà giuridica 
e metà di fatto per cui l’ esportazione delle 

‘ belle arti era in genere liberissima ? » L’o- 
pusculo continuava col far. notare che sotto 
ll regime poatificio, come la consuetudine 
creava le leggi,la desuetudine le distruggeva, 
e che l’Editto Pacca ì.-. 1870, cioè qua- 
rantanove anni dopo la sua creazione, era 
caduto in una desuetudine da cui doveva 
esser sorta la sua abolizione, non meno di 
quel che fosse accaduto in spazii di tempo 
tanto più breve a tutti gli editti precedenti. 
Ma queste osservazioni rimasero accade- 

miche perchè extragiudiziarie. Dinanzi ai 
magistrati l’Editto Pacca continuò ad essere 
trattato come ge tutti tacitamente convenis- 
seo della sua esistenza, cosicchè questa non 
fu nè discouosciuta, nè. riconosciuta, e il 
terreno, pur pregiudicato di fatto, rimase 
giuridicamente vergine, 

Ora io suppongo che gli istauratori della 
nuova lite, terranno altra ‘via da quella che 
l'opuscolo tenne, ma lo scopo loro non può 
essere diverso :.far dichrarar dalla ‘magistra- 
tura che quel famoso editto, del quale tanto 
sì disputò se sì dovesse legislamente mante- 
nere o distruggere, è un editto che non c'è 
e che le dispute erano altrettante compre e 
vendite della peila dell’orso. 

Le ragioni per cui si può dimostrare che 
ì tore deila lira ha diri è î £ 
page o - adi rie voli addirittura pindarici, e di far negare l'esistenza dell’editto sono 
molte e valide. Le riconoscerà la magistra- 
tura ? Avrà la forza di toglier di mezzo una 
condizione di cose nella cui realtà tatti ere- 
devano e sulla cui durata il fisco, i pre- 
giudizi, mille altri interessi contavano tanto ? 
È’ ciò che rimanea vedersi, 

Fuscolino. 

D'IAITA, 
OVatunia — Terromoto ed eruzione. — 
Sabato è stata avvertita. alle ore ‘6,30 pom. a 

Stromboli una forte scossa di terremoto, seguita 
da fortissima eruzione del vulcano. 
Firenze — Due incendi, — La notte del 

16 s1 è sviluppato un gravissimo irendio alla 
villa Montaldo, presso Fiesole, 

Il fuoco distrusse rapidamente un grande fab- 
bricato contenente una grande quantità di quin- 
tali di fieno i 
-I pumpieri riescirono, malgrado la mancanza di 
acqua, a circoscrivere l'incendio, che minacciava 
le case coloniche. I danni sono rilevantissimi, 
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A causa del fulmine un altro incendio accadeva 
a Signa. 

Un capannone lungo 140 metri, contenente fieno, 
venne completamente distrutto dal fuoco. ghi 
I pompieri riescirono a salvare i fabbricati 

vicini. 

ESTERO 
Spagna — Il telegrafo Marconi. — Gli 

apparati del telegrafo senza fili, sotto la direzione 
Stessa dell’inventure Marconi, riuscirono a fan- | 
zionare alla distanza di diciotto chilometri. ; 

Questo risultato non era ancora stato raggiunto 
nelle esperienze fatte ia antecedenza. 

Francia — Il disastro di Tarbes — | 
Tarbes, 17 — Il ponte di ferro costruito sull’ A- 
dour dal genio in sostituzione di quello aspor- 
tato dal.’inondazione, è crollato. mentre. passava 
il treno ferroviario. Due locomotive sono cadute 
nell’ Adour. Numerosi feriti. 

Ù usci:a: 
la nuovissima pubblicazione — Brevi meditazioni 
în tutti i giorni dell’anno — raccolte da Roberto 
Menini, cappuccino arcivescovo di Filippopoli. 
Vendesi presso la Libreria del Patronato, a cent. 
15 la copia, lire 12 al cento. 

Dalla Provincia 
Codroipo 

18 luglio 1897. 

Un altro fiasco in liberaleria. — Oh \V'e- 
norme fiasco del liberalume quadruviesa ! 
E' una damigiana addirittura anzi un dut- 
tazzo ultimo modello, sul disegno di quelli 
regalati, gli scorsi mesi dal negus d’Abis- 
sinia. 

ll fariseo corrispondente della Patria del 
Friuli, noto lippis et tonsoribus per la va- 
rietà dei pseudomini con cui si cela, venerdì 
scorso, 16 luglio, mandò al ‘suo. giornale 
uno dei soliti articoletti, annunzianto che 
il. Corpo filarmonico liberale del suo paese 
sarebbe ito, ‘oggi 18 luglio, a fare una 
scampagnata a Pordenone. Fin qui niente 
di male. Il bello si è che la precipua ra- 
ione di quella scampagnata lo scriba della 
atria la trova in questo, che cioè quella 

gita avrebbe avuto uno scopo patriottico. 
— Mi spiego. — I Cattolici. Pordenonesi 
avevano invitato per la, festa del Corpus 
Domini la filarmonica Cattolica di Codroi- 
po; ma un wkase del R. Comissario ne 
proibì l’intervento alla. Processione. 

Naturalmente i liberali di qui si senti» 
rono commosse le patriottiche viscere per 
l'immensa gioia di questo ‘scacco clericale ; 
e di punto in bianco stabilirono la gita a 
Pordenone per ringraziare a suon di mu- 
sica le autorità pordenonesi per il provve- 
dimento preso in difesa della Patria. 

Ed il loro corrispondente, nell’ empito 
della sua gioia, del suo entusiasmo, si prese 
la briga di ‘sballare la notizia ai quattro 
venti. 

Oh il cretino che fa i conti senza l’ ostel 
‘ D'un tratto ieri, come un fulmine, ca- 

pita qui, in paese, alle autorità locali, un 
telegramma da Pordenone. — Che è?.., Che 
non è?... — ll R. Comissario ‘ha posto il 
suo veto all'intervento della banda liberale 
di Codroipo, la quale dovette rinanciare 
con amarezza al desiderio di farsi sentire. 

Misericordia !... E perchè ?... Naturalmente 
in seguito. all’ articoletto: della. Patria di 
quell’ autore che, non sapendo che. fare, 
sporca le. pallide colonne . del giornal di 
Provincia. | 

Oh se lì aveste uditi i titoli veramente 
amorosi che piombarono addosso al nostro 
eroel Gli si. diede perfino dell’imbecille da 
coloro. che mangiano nell’ istessa greppia 
con lui! 

Qui in coda, notiamo che il corpo filar- 
mono liberale oggi parte per.. Spilimbergo, 
ove spera di poter digerire |’ enorme dami- 
giana, che Pordenone gli ha fatto trangu- 
giare. 

E il Fariseo della Patria 2... 
Per carità, s1 occupi a leggere le sopra- 

scritte delle lettere lui, che non è capace 
di altro... Questo deve essere il millesimo 
granchio che piglia, e non è ancora con- 
tento |... Miserabile, vuol proprio morire di 

| indigestione. 
Ma non vogliamo defraudare i nostri let- 

tori d’un periodo letterariamente sublime, 
moralmente onorifico per Ja Banda liberale, 
e smagliante per tenerezza di affetti, e per 

Eccolo: 
+. Questa è quindi una gita di ‘piacere, ed 

im pari tempo patriottica, ‘che essa compie, | 
motlestamente però e senza pretese, e di ciò 
che (sic l) la lberale cittadinanza di Por- | 
denone, non dubito ne terrà conto, e gli (sie!) 
regalerà un evviva di cuore, anche se, (qui 
sta 11 bello) anche se 2 Corpo filarmonico, 
musicalmente parlando (sie Ill), non si mo- 
strasse all'altezza della sua missione /!!1,.. » 

Eh vial.. la Banda liberale può andar 
superba di questo apologista l..‘il quale tra 
le righe lascra intravvedere la sua eminente 
incapacità musicale !.. — Benissimo !.. Por- 
denone doveva accontentarsi della gita pa- 
triottica (molto patriottica davvero 1), ed 
appludire ar fiaschi o meglio ai buttazzi di 
una banda, che porta sulla gobba quasi 
una novena di annil... 

Litorali avanti!.. Incoraggiate questo 
scrittorello di apologie, e state sicuri che 

| alla vostra morte avrete dei panegirici ve- 
‘ ramente sublimi !.. ) 

Per ora, bevete nella damigiana il preli- 
bato liquore del Noncello |.. Assicuratevi {che 
non vi potrà fare che bene. 

State sani, e ricordatevi spesso del vostro 

Buon senso. 

| 058 di Casa e varietà 
Diario Saero 

| Martedì 20 luglio — ss Girolamo Miani c. - 8, 
{ 
| 

Margherita v. m. 

| Fiere e Mercati della Provincia 
| Domani, 20 — Codroipo — Spilimbergo. 

Boliettino meteorologico del 19 luglio 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 

Ore 8 ant. term. 19,2| Stato atm. vario 
Min. Ap. notte 148 Vento N 
Barometro 750 | Press. legg. crescente 
JERI: vario 

Temperatnra: Mass, 29.5 | Media 21,695 
Acqua cad. mm. Mim. 15.3 

Bollettino astronomico 
\Leva o. di Roma 436 (Leva 2181 

SoLe ‘Passa al merid. 12.12.31 | LunA/Tram. 8.26 
+ {Tramonta 19.51 (Età gior. 10 

| festeggiamenti per l'ingresso 
del rev.mo ?arroco del Carmine 

Alle ore 5 i parrocchiani della B. Vergine 
del Carmine sono svegliati dallo scoppio giu- 
livo di due bombe. Il tempo è splendido. 
Le due baude musicali circa alle ore 5 e 3{4 
partendo dalla casa del sig. Franzolini in via 
Bertaldia, percorrono il territorio della par- 
rocchia. Dalconvento dei RR. PP. Cappuccini 
accompagnato dal rag. sig. Francesco Per- 
toldi e dal sig. Pistro Del Giudice il rev.mo 
Parroco, in forma privata, sì portò alla me- 
tropolitana ove lo attendevano il delegato 
capitolare mons. Tito nob. Missittini e mons. 
Fazzutti. Nella sacristia c’era l’ece. illu- 
strissima di mons. Antivari Vicario Gene- 
rale dell’ Arcidiocesi, il quale, al nostro 
rev.mo Parroco chiedente genuflesso lu santa 
‘benedizione, disse con voce commossa: 
« Va che Iddio ti benedica ». 

Nelle carrozze, che erano fuori del duomo, 
due delle quali mandate dall’ egregio sig. 
Francesco Cecchini, presero posto nella pri- 
ma il rev.mo Parroco, i due monsignori ed 
il cerimoniere Arciv. Don Venturini, nelle 
altre il Clero e la Fabbriceria. — Apriva 
il corteo la banda di Pozzuolo procedendo 
tra due file di popolo; quella di Paderno 
lo chiudeva. Dalla'‘canonica i due monsi- 
gnori apparati, ed il rev.mo Parroco in 
cotta. e stola mossero processionalmente alla 
Chiesa. 

. Dopo la lettura delle Bolle alla porta 
delln Chiesa e dopo esaurito il Cerimoniale 
della presa di possesso ; dall’ Altare tenne 
breve discorso mons, Missitini sui: doveri 
del Parroco e sui doveri dei parrocchiani, 

Quindi la Messa; fu eseguita inappunta- 
bilmente sotto la direzione del Sac. D. 
B. Zanutti 1’ Imperiale dell’ Haidn, meno 
l’ Agnus del Ricci. AU’ Evangelo prese la 
parola, dalla balaustrata, il rev.mo sig. 
Parroco ringraziando in prima peri fe- 
steggiamenti del suo ingresso, r:badendo 
quindi quello che mons, Missitini avea detto. 
Parlò il cuore, e questo è il più bell’ elogio 
che si può fare alle parole del nostro ama= 
tissimo Parroco, 

Al modesto rinfresco ‘che seguì furono 
letti dal segretario della Commissione pei 
festeggiamenti il sig. Alessandro Conti i 
varî componimenti presentati dal Clero, 
dalla Fabbriceria, dalla stessa Commissione 
pei festeggiamenti, da Sacerdoti amici, dai 
Chierici e da ‘aleuni ‘paroechiani. Ale 
ove 17 ebbaro luogo i vespri; furono eseguiti 

colla veneranda Icone della b. Vergine del 
Carmine, Il popolo numerosissimo, Le vie 
già dalla mattina addobbate, erano messe 
a festoni di palloncini: alla veneziana 
bianchi rossi e verdi. Dopo la processione 
si cantarono le Litanie del maestro  Pecile 
ssguite dalla benedizione colla reliqua della 
b. Vergine. 

Al pomeriggio. accompagnata da una 
egregia signora della parrocchia, si  pre- 
sentò in canonica una schiera di graziosi 
fanciullini, parte vestiti Ja Carmelitani, ri- 
correndo ieri la. festa titolare delia B. V. 
del Carmine, parte da. Francescani in o- 
maggio a S. Antonio di Padova particolar- 
mente venerato in quella Chiesa. Era un 
trionfo al vederli! 

All’imbrunire c’ è lo spettacolo dell’illu- 
| minazione. La facciata è illuminata a giorno 

da due lampade elettriche ad arco voltaico. 
In ogni via della parrocchia palloncini, tra- 
sparenti, candele alle finestre, fiori, evviva 
innumerevoli e sopratutto iscrizioni molto 
ben architettate, delle quali iconcetti sono 
indizî lusinghieri di carissima spontaneità. 
Molto ben riusciti i fuochi d’artificio e la 
fiaccolata, della qualei palloncini, come sopra 
bianchi, rossi è verdi. Per riguardo alle 
bande noi, compresi da sentimenti schiet- 
tamente cattolici, francamente. protestiamo 
di non aver veduto di buon occhio la banda 
di Paderno, per l’addietro oggetto di mol- 
teplici e serie e giustissime disapprovazioni 

! per riguardo al sno spirito inqualificabile. 
i fd ora, o nostro novello parroco, noi ti 

quelli del Candotéi. Poi uscì la processione 

Ri 

ripetiamo le affettuose parole di mons. An- 
tivari. e Va, che Iddio ti benedica. » Si va, 
lavora nella tua vigna con quel generoso e 
santo ardore che. t'inspira il pastore dei 
pastori Gesù, E’ grave, lo so, è difficile il 
tuo ministero, ma tu che incammini le tue 
pecorelle al Cielo, dal Cielo avrai aiuti e 
conforti, Il Signore ti benedica 1 Benedica 
il pastore e le pecorelle. Egli. fecondi, pros- 
peri, coroni l’opere tue, e giammai la ‘nube 
del dolore offuschi i tuoi di. Benedica ‘le 
pecorelle! Cosi che l’entusiasmo sì bello, sì 
spontaneo che ieri hanno addimostrato, sia 
come la fulgida aurora d’un tempo lunghis- 
simo in cui abbiano sempre a gareggiare 
d'affetto verso il loro pastore. 

r.d. v. 

n 

Ve l’immaginate voi questi socialisti, che 
per un non nulla che li contrarî imprecano 
bestemmiano contro Iddio, i santi, contro 
tutto e.contro tutti? 

Li avete mai uditi nei loro discorsi, nelle 
loro inutili chiacchiere a. declamare: libertà 
di coscienza, libertà di pensiero, libertà di 
parola, salvo pei, quando terigano in mano 
1l mestolo del potere a diventare tanti ti- 
raanelli, in quarantaotto? 

Un noto socialista di' quì in un’osteria 
in via Bertaldia, sulla quale ‘egli tiene una 
certa ingerenza era stata posta fin dall’a- 
pertura dell’ esercizio una immagine sacra 
che quotidianamente veniva. illuminata a 
spese dell'agente adibito alla distribuzione 
doi vini. Un bel giorno il nostro ‘illustie 
socialista la vede. ed. ordina che venisse 
immediatamente levata, minacciando che se 
all'indomani l'avesse veduta ancora avrebbe 
rotto su a colpi di bastone immagine e 
tutto ciò che le stava appresso. L’oste ben 
inteso dovette ottemperare al mandato da- 
togli dal terribile amante della libertà. 

Ieri ricorreva la. festa dell'ingresso del 
Parroco della B..V..del Carmine e l'oste 
sunnominato per non.essere al di sotto di 
tutti gli altri.parrocchiani. compera un po’ 
di palloncini e li pone: sulle finestre della 
propria camera posta sopra la: anzidetta 
osteria, e di cui. paga  bravemente la sua 
pigione. 

Ma il terribile presidente li vede, ed or- 
dina bruscamente che tutto sia strappato 
via; l'oste poveraccio, dovette ben inteso 
anche sta volta ubbidire. 

Infiniti i commenti che. si fanno sulle 
bravate di questo signore. 0. 

Illusioni 

Le quattro nostre righe in cronaca del 
numaro di. venerdì u. s. sotto il titolo Pro- 
messe vane, inspirò la. Patria del Friuli a 
scrivere « Le canzonature del Foglio cleri- 
cale udinese». 

Con buona pace del nostro collega dob- 
biamo ripetere che non e’ è da creder niente 
alle promesse d'un Governo che basa la sua 
politica sull’ offendere moralmente l’alto è 
basso clero, e sullo studiare poi di guada- 
gnare a sè i parroci, i curati ecc. con un 
aumento di congrua, possibile magari con 
nuova . violenza. contro la Chiesa, cioè la 
soppressione di alcune sedi vescovili. 

Siamo troppo abituati agli amori dei 
Governi per la Chiesa e per il clero, è l’e- 
sperienza non inganna. Per la libertà della 
Chiesa sono più temibili certi liberali mati, 
sereni, concialiativi che dissanguono la vit- 
tima con punzecchiature appena sensibili che 
non i liberali violenti furiosi e despoti che 
impongono cogli sgherri, 

R. Liceo Iacopo Stellini 
Hanno conseguito la licenza gli studenti 

qui sotto nominati: 
Chiussi Aleardo — Comessatti Girolamo — 

De Sabbata Luigi — Linussa Eugenio — Pa- 
ri Giulio Andrea — Pietra Gaetano — Rub- 
bazzer Otello — Tonizzo Detalmo — Zazzi 
Enrico. 

Chiusa le sessione d’esami, il Collegio dei 
Professori ha assegnato ai ‘migliori alunbi 
le distinzioni seguenti: 

nell: prima classe ina menzione ono- 
revole generale ai ‘gior: Candussio Giuseppe 
e Ciconi Alfonso Pietro; 

nella ssconda classe un primo premio 
di secondo grado,a parità di merito ai si- 
gnori Dalla Vedova Eugenio e Lorenzi Carlo, 
un secondo premio di secondo grado al sig. 
D'Agostini Lsonida, ed una menzione ono- 
revole generale al signor Comessatti Giu- 
seppe. 

nella terza classe un premio di secondo 
grado al signor Linussa Eugenio ed una 
menzione onorevole generale al signor Pari 
Giulio Andrea. 

Richiami sotto ‘le ‘armi 

Il trentuno agosto si richiamerà sotto le 
armi per 25 giorni la prima categoria della 
classe 1866 della milizia mobile, arma di. 
fanteria, nei distretti di Padova e di Verona. 
Il quattro settembre si chiamerà per 20 
giorni la prima categoria della classe 1872 
fanteria ed artiglieria ; nonchè la prima ca- 

| tegeria del 1868, arma di fanteria, distretto 
| di Rovigo. Il 22 settembre si congederanno 
‘ la prima categoria della classe 1874 con 
ferma di un triennio e quella del 1875 con 
ferma di un biennio, 

fi
 
D
U
R
I
 

‘
<
S
U
Y
U
N
I
M
 

Vil
i 

di
 

i 
ae
 

de
 

di
 

Li
a 

ne
 

di
ci

. 
moi

 
t
e
i
 

ei
 
d
i
a



IL CITTADINO ITALIANO DI LUNEDI 19 LUGLIO 1897 

Importante arresto 
Verso le o 112 di sabato venne arrestato 

dalle guardie di città nei locali della Cassa 
di risparmio, certo Vidoni Olivo d’ignoti 
nato il 1866 a Bueris frazione del Comune 
di Magnano in riviera e domiciliato a Treppo 
Crande, riconosciuto. autore di truffe con 
false cambiali in danno dei principali istituti 
di credito di questa città, come abbiamo a 
suo tempo accennato. Il merlo cadde nella 
rete mentre tendeva a tirarvi le banche di 
nuovo. 

Incendio. 

Verso lé ore 12112 di sabato si manifestò 
il fuoco nello stabile di Bertoli Giovanni 
detto Zanotto in via della Chiesa N. 25 in 
Paderno, affittato a certa Maddalena Catta- 
rossi d’ anni.55 vedova Del Bianco. 

Andò bruciato stalla e fienile, foraggio ed 
attrezzi rurali recando il danno assicurato 
di L. 5000. 

L’ incendio è ritenuto casuale. 

Un cavallo in fuga 
Granfatto Leone. addetto al servizio del 

giardiniere municipale, questa mane riusciva 
a fermare un cavallo sciolto che davasi a 
precipitosa corsa in quelle adiacenze. Il ca- 
vallo poi si. venne. a sapere essere di pro- 
prietà della signora Teresa Dedini e che es- 
sendo di stallo all’ osteria del Nord in giar- 
dino, ebbe 1’ opportunità di fuggire, mentre 
un famiglio stava strigliandolo. 

Consiglio di Leva 
i Distretto di Pordenone 
Sedute dei giorni 13 al 16 luglio 1897. 

Abili di IT, categoria N. 198 
» II » » — 
» HL . è > 157 

In osservazione all’ ospedale »: 018 
Riformati ». 88 
Rivedibili » 59 
Cancellati »_ | 
Dilazionati f » 15 
Renitenti » 306 

Totale N. 838 

SIRENA) 
Coll’ animo affranto dal dolore, i cugini 

| @ cugine annunziano la morte avvenuta in 

Trieste nel 17 and, del loro amato cugino 
e cognato 

$ LUIGI ZANNONI. i 

proprietario della fabbrica di “pianoforti in 
Trieste e quella erigenda qui in Udine. 

Per desiderio espresso dal caro estinto, la 
di Lui salma arriverà qui in Udine oggi 
19, alle ore 8 p. m. e, movendo dalla Sta- 
zione ferroviaria, verrà accompagnata al 
Cimitero di S. Vito. 

Pensiero moral: 
In Dare con dell’ orgoglio, è «ache paggic 

del non dar nulla. (Ganganelli) 

BIBLIOGRAFIA 

Il cinquantesimo anniversario 
della. morte di Daniele 0’ Connell 

Il cinquantesìmo anniversario della. morte di 
Daniele O’ Connell è stato celebrato in Italia in 
quasi tutte le città nelle quali c'è un po’ di 
movimento cattolico; si è capita tutta l’importanza 
che aveva per noi ‘italiani il ricordare la gloriosa 

‘ fignra del liberatore irlandese. E ci piace notare 
che la prima città nella quale la commemorazione 
fu fatta è stata Milano e che il primo discorso 
commemorativo fa quello pubblicato dali’ Osser- 
vatore cattolico ; era giusto che la capitale mo- 
rale d’Itafia mantenesse alto. il suo primato an- 
che in questa occasione. Genova, la città în cui 
il grande agitatore morì, aveva già presa prima 
una iniziativa e la. condusse a termine egregia- 
mente; vennero poi Napoli, Roma, Firenze e tutte 
si può dire le altre città, che rispondendo anche 
ad un invito del Consiglio direttivo dell’ opera 
dei congressì, tutta vollero far rivivere la figura 
di O’ Connell. 

Bisogna però che questa commemorazione per- 
duri. coi. suoi frutti; ed è a questo intento che 
l’avv. Filippo Meda ha pubblicato in un bel fa- 
scicolo, non la commemorazione fatta a Milano, 
ma un completo stadio anche. biografico -intorno 
ad O’ Connell perchè i membrì delle associazioni 
cattolicho e specialmente quelli delle associazioni 
cattoliche giovanili, imparino a conoscere l’uomo, 
il cristiano, l'organizzatore, e possano colta let- 
tura, farne rivivere continuamente in sè stessi la 
santa memoria, inspiratrice di sentimenti generosi 
e franchi, eccitatrice di lavoro fecondo. 

La pubblicazione dell’ avv. Filippo Meda stame 
pata con tipi nitidi ed illustrata col’ritratto di 
O’ Connell,. colle riproduzioni della sua tomba, 
del monumento erettogli a Dublino e del meda- 
glione collocato sulla. casa ove morì in Genova, si 
può avere inviando cartolina vaglia di L. 0,30 
all’ ufficio dell’ Osservatore Cattolico via. Al- 
fieri 4, Milano : chi manda cartolina vaglia da 
L. 0,50 ne riceverà due copie. 

Raccomandiamo caldamente la pubblicazione 
alle associazioni cattoliche. 

Lezioni popolari di Storia Patria 
La Voce dell Operaio ha fatto un gran bene 

a pubblicare, numero per numero le sue Lezioni 
Popolari di Storia Patria, ed ora ta opera an- 
che migliore a raccoglierle in volumi, 
. Sono lezioni dettale da un maestro espertissimo; 
il quale conosce a fondo i fatti, di cui fu contem- 
poraneo, che li ha studiati intimamente per tutto | 
l tempo in cui si svolsero, ed ora li narra s8pas- 
sionatamente, chiaramente, per della verità e pel 
desiderio di ammaestrare i figli del ‘popolo. La 
Storia, che in mano ai liberali accumula più bugie 
che parole, per ciò che riguarda gli ultimi tempi. 
è addirittura un romanzo; non si narra, si it» è 
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| venta; si forma nella fantasia riscaldata un mito 
di eroe 0 semideo, e poi lo si spaccia come esi- 
stito e gli si appiccica un nome sinistramente il- 
lustre. Questo fanno certi professori di università 
0 di liceo; questo, i grandi scrittori cortigiani ; 
questo, i giornalisti partigiani ; questo, perfino gli 
autori dei libricciattoli per le scuole elementari, 
dove i bambini italiani sono ingannati prima che 
istruiti, e bevono colla scienza dell’ alfabstto 
l’odio alla chiesa e il culto pei suoi nemici, 

Ebbene, esco un’opera veramente santa; abbat- 
tere tanti idoli di fango, e riporre al luogo che 
loro spetta il vizio e la virtù, la ribalderia e l’e- 
roismo vero. Ciò ha tatto l’autore chiarissimo di 
queste Lezioni, Veramente popolari, scritte con 
stile facile e dilettevole. Quante menzogne sma- 
scherate | quanti giganti dell’ iniquità ridotti alle 
loro vere proporzioni di pigmei ! quanti illustri 
campioni del vero e del giusto rimessi in piena 
luce e riabilitati ed esaltati nella opinione dei 
ben pensanti! I fatti .sono raccontati. nelle loro 

| circostanze, da molti ignorate, contortati da aned- 
doti curiusi ed importanti, purgati dalle menzo- 
gue degli storici parziali ed anticristiani, giudi- 
cati con criterio retto e sicuro, concatenati fra 
loro e accordati nel modo più logico 6 naturale 
di causò e di effetti, di principii e diconseguenze, 
E’ una storia ben fatta, in una parola, che sì può 
leggere con frutto dagli operai ed anche dai non 
operai, che corregge molte idee storte, proclama 
molte belle verità, fa conoscere a fondo il passato 
della nostra povera Italia e dà il mezzo a cos- 
getturare prudentemente del suo avvenire, 

Questo primo volume, che ora vede la luce, 
comprende in più di settanta capitoli la storia dei 
motì dal 1821 fino a Camillo Cavour, ed offre 
come il preambolo delle. grandi iniquità che si 
cominisero di poi col pretesto di fare l’Italia. 
Esso si vende al prezzo di lire una, — Si fanno 
ribassi del 15 0/0 a chi ne prende 10 copie; del 
80 a chi ne prende 20; del 40 a chi ne prende 
copio 100 3 

Dirigersi alla Zibreri È Pani 

Corso Palestro, 14, eria Sì Giuseppe, Torino, 

STATO CIVILE 
Bollett. settiman, dall’11 al 17 luglio 1897 

D Nascite 
Nati vivi maschi 6 femmine 8 

» morti » i » — 
Esposti » _ » rino 

Totale N. 14 
Morti a domicilio 

Simone Campanotto di Francesco di mesi 7 — 
Leonardo Bertoni fu Giuseppe d’ anni 72 agri- 
coltore — Angelina Del Pont di Ferdinando di 
mesi 8 — Umberto Rizzi di Angelo di anni 1 e 
mesi 5 — Bianca Modonutto di Giuseppe di mesi 
3 — Ida Mestroni di Ermenegildo di anni 5 — 
Luigi Bellina di Riccardo di mesi 5 — Giovanni 
Ruttilio fu Michelangelo d’ anni 77 — Valentino 
Fabris fu Deodato d’ anni 66 agricoltore — Elena 
Cortelezzis fu Gio. Battista d’ anni 58 casalinga 
— Basilio Cattarossi di Giuseppe d’ anni 5 e mesi 
5 — Amelia De Poli di anni 3 e mesi 8 — Gu- 
glielmo Gondolo di Giacomo di anni 2 e megì 9. 

Mortì nell’ ospitale civile 
Gio. Batt. Passudetti fu Leonardo d'anni 82 

calzolaio — Francesco Tremel fu Giuseppe d’anni 
70 ebanista — Luigi Tracogna di Angelo d’anni 
9 — Maria Liuossi fu Natale di anni 63 conta- 
dina — Anna Feruglio-Zoratto fa Nicolò d’ anni 
70 contadina. 

. Morti nell'Ospizio degli Esposti 
Luigi Toribrelli di mesi 2 — Giussppo Cosciani 

di mesi 5. 
; È i Totale N. 20 

dei quali 4 non appartenenti al comane di Udine. 
i Matrimoni. 

Luigi Colaetta facchino con Santa Pianta ca- 
salinga — Giovanni Adami fabbro con Angela 
Billò setaiuola — Gio. Batt. Feroglio muratore 
con Mira Cerchia casalinga. n 

1 Pubblicazioni di matrimonio 
Pietro Ballarini con Ida Stuoz, K 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO . 
. ‘avvenute nel 17 luglio 1897. 

Venezia 90 25 66 77 18||Napoli 81 24 19 41 61 
Bari 61 76 23 90 41) [Palermo 12 27 11 28 22 
Firenze 73 24 60 62 90||Roma 67 79 16 41 87 
Milano 55 29 22 14 58||Torino 87 82 24 90 85 Elie MR REI RI Peres 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16. 

SOMMARIO DI STORI 
LIANA del dott. G. 
Li 1,50. 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE, CON UN PICCOL 

Re Pichi Del (1) IMPROPRIE, del dott, 
IUSeppe rofessori i 

one. di Vallombrosa, L. “DO: R. Istituto fo- 

GRAMMATICA DELLA Lingua stovena del dott 
‘i Jacab Stek, professore al lic f a 

‘recata in italiano sulla terzo 0) di Klagenfurt, 

con aggiunte, dal dott. G. Los dari LE 

SoLa A PARIGI — Romanzo — Traduzion 
dal francese di Aldus ; pag. 168, prezzo et. 

Esame, degli appunti di psicologia po- 
sitiva, di Giovanni Dandolo, per u iu- 
lano. — Op. di pag, 72, lire si n ira fon 

STRANO MA NON INVERISIMILE, romanzo di lady 
eorgiana Fullerton, traduzio * o gi o. Toschi. L. 1.50, ne dall’ inglese 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte 7. Coronini = Cronberg,. traduzione dal 
tedesco di G. Loschi, aggiuntivi i sommari © 
un indice dei nomi; L. 3,50. 

IL CANTORE DI CHIESA, provveduto delle sa- 
ere funzioni. Libretto per il popolo, di pag. 228 
prezzo cent. 20. i 

FERMATI... IL CUOR DI GESÙ. È. Qui! — Ora- 
{zione al Cuor di Gesù, di pag. 4, cent. 5, 
| METODO DI RECITARE IL S. RosarIO, — Op. 
' di pag. 8, cent. 5. 

wé THE MUTUAL LIFE -&_. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

A DELLA LETTERATURA ITA= 
Loschi, legato in tutta tela 

Tza edizione tedesca, 

1 
4 

ULTIME NOTIZIE 
Nuovi scioperi nel ferrarese 

Zerrara 18. — (A. V.) Ora che la parte 
meridionale della provincia è tornata ad 
una quiete relativa, sorgono i contadini 
della parte settentrionale e dichiarano lo 
sciopero. 

— Mirabello e San Carlo sono in fer- 
mento, e le truppe vengono spedite preci- 
pitosamente in questi paesi; accorrono i 
delegati, e nella fretta di arrestare i sobil- 
latori, danno lo sfratto al corrispondente 
locale del Corriere della Sera, il famoso 
giornale in pantofole che lo aveva mandato 
per trovar modo di dar ragione ai proprie- 
tari e torto agli scioperanti! 
.— I processi si moltiplicano, gli sciope- 

ranti vengono tratti a: decine ‘davanti al 
Tribunale. di Ferrara, che li condanna a 
pene minime, ma li condanna. Domani avre- 
mo un «quarto processo. Le carceri sono 
così piene di scioperanti, che .il tribunale 
dopo la condanna li mette in. libertà .prov- 
visoria. Che pietose buffonute! 

Per la paco in Oriente 
Costantinopoli 18. — La riunione degli 

addetti militari alle ambasciate coi delegati 
militari turchi, indetta perle ore.9 di ieri, 
non ebbe più luogo, perchè i delegati tur- 
chi non si presentarono. La decima confe- 
renza per i negoziati della pace greco-turca 
era fissata per le 10 ant. a Tophanè! ma 
a quell’ ora gli ambasciatori attesero invano 
Tewfik pascià, che si trovava presso il sul- 
tano ad Ildys-Kiosk. Gli ambasciatori si 
riunirono allora all'ambasciata austro-un- 
garica, dove subito giunse Tewfik-pascià; 
così venne tenuta la. conferenza, durante 
la quale giunse all’ ambasciata il coman- 
dante supremo dell’ artiglieria Zeki-pascia, 
incaricato di speciale missione. 

La politica dei turchi 
Costantinopoli, 18. — Nella decima con- 

ferenza, tenuta ieri fra gli ambasciatori e 
Tewfik-pascià, contrariamente all’ ultima di- 
chiarazione fatta dal ministro degli esteri, 
si tentò da parte della Turchia di opporre 
una nuova resistenza alla soluzione della 
questione della frontiera. In seguito a tale 
attitudine gli ambasciatori reclamarono ener- 
gicamente una dichiarazione scritta, nella 
quale la Turchia accetti formalmente la 

| frontiera già stabilita. 

Fra l’Italia e il Marocco 
Si ha da Tangeri 18. — Gentile segretario 

della legazione italiana al Marocco, ritornato, 
dopo un soggiorno di dieci mesi, regolò 
amichevolmente tutti gli affari pendenti tra 
l’Italia e il Marocco. 

bispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 19 
luglio a L. 104.56. i 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 12 al 19 
luglio per i daziati non superiori a L. 100 pa- 
gabili in biglietti è fissato in L. 104.50. 

 Oj 
NAPOLI, 17 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 71,69 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10. marzo 72,13 — pel 10 ottobre 72,56 — pal 
10 agosto 74,29 — pel fnturo 74,73. — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 67,14 — pel 10 gen- 
naio —,— — pel 10 marzo 66,62 — pel 10 
ottobre 66.87 — pel 10 agosto 67,94 — pel fa. 
turo €8,32. : 

Sete 
LIONE, 17 — Affari calmi; prezzi stazionari. 

Passarono alla condizione: 
Orgauzini © B14 .<«.B_31._ B 45 Cg. 3780 
Trame a B 8 = B 37 aB Al Cg. 2870 
Greggio = B31 £ B 70 ‘© B 114 Cg. 8550 
Pesato © FI B 4 2 B 157 B 158 Cg. 7959 

Totali B 63 B 205 B 358 Cg.29159 
Mereato del petrolio sulla piazza di Ve- 

nezia e parte del Veneto per partita 
e vagone completo franco vagone Ve- 
nezia 

Qualità Prezzo Peso netto 
‘ del Petrolio per Cassetta per cassett. Marca 

Reya-loill « L. 21,85 |Chilo 29.200 
Splendor |5 S° » 22,70 | » 28.5°° 
Adriatic |ES » 21,20 | » 295° 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 
rariale coll’ aggio per pagamento in oro; per Ve. 
nezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- 
rispondente in L. 178 per cassetta. 

Notizie di Borsa - del giorno 19 luglio 

Americano - 
idem 

Rendita — Ital. 5 010 contanti L. 97,60 
» fine mese ». 97,75 

‘ Obbligazioni Asse. Ecels. 5 010 » 98- 
Rendita austriaca F. 102,20 
Obligazioni — Ferrovie Meridionali L. 811, 

» »s Italiane 30/0 » 800,— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 492, 

>» » » 4 1j2 503,— 

» Banco Napoli 500. » 425, 
» »  Udine-Ponteb.» 465,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 0:0 » 515,— 

‘ Agioni Banca d° Italia » 788,7 
» >» di Udine > 125, 

>» » Popolare Friulana >» 130,— 
9 » Cooperativa Udinese » 30, 
» si » Cattolica di Udine » 22.— 

» Cotonificio Udinese » 1330,— 
» » Veneto » 260, 
»- Società Tramvia di Udine » 65, 
» Ferrovie Meridionali » 701,7 
» » ance id ne 

Cambi valute Francia chèque ——L. 104.50 
» ermania >». >» 128,90 
” Londra » » 26,20 
» Banconot Aust.e » » 219,50 
» Corone » 109,— 

Napaleoni è >» 2088 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi L, 94,25 
Tendenza: incerta 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

CIO" CHE ATTIRA 
oggi giorno la generale - atten» 
zione è ia squisitezza del 

“Maraschino Crème,, 
della Priv. e premiata 

fabbrica liquori 

R. VLAHOV 
ZARA (Dalmazia) 

Produttrice del celeberrimo elisire 

“VLAHOV,, 
isa) |»; _—di universale fama, e del 

ce RO00B-COCCOLA 99 

ugualmente conosciuto od apprezzato nel modo — 
più lusinghiero. Di 

— Casa FONDATA NEL 1861. — 

PAOLO GASPARDIS 
UDINE - Via Mercatovecchio - UDINE 

Arredi per Chiesa 
Assortimento completo dei più recenti 

tessuti pettinati ed a panno “per eccle- 
siastici, — 

Rinnovato assortimento a prezzi van- 
taggiosi delle stoffe di 

GELSO LINO 
per apparamenti e per addobbi del Brev. 
ed unico Stabilimento della ditta Giu- 
seppe Pasqualis -. Vittorio (Ceneda). 

Ferro-China-Rabarbaro Bareggi 
Premiato 

con grande medaglia d’oro e d’argento 
Valenti autorità mediche, lo dichiarano il più 

efficace ed il migliore ricostituente tonico e dige- 
stivo dei DEBIAOI consimili perchè la presenza 
del Rabarbaro oltre d’ attivare le funzioni dello 
stomaco aumentare l’ appetito a preparare una 
buona digestione impedisce anche la  stittichezza 
originata dal solo Ferro-China. — 3 
USO — Un bicchierino prima dei pasti. 

Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed ec- 
» cita meravigliosamente l’ appetito. 

Vendisi in tutte le farmacie, droghieri e liquoristi 

Il chimico farmacista Bareggi è pure 1’ unico 
preparatore del vero e rinomato FLUIDO. rigene- 
ratorè delle forze dei cavalli o delle antiche pis 
veri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e 
buoi, — Dirigere le domande alla Ditta E. G. 
F.lli BAREGGI, 

Ai Sig. Bachicultori 
Il Cav. UGO LOSCHI, con ufficio in via 

del:a Posta 16, Udine, rappresentante delle 
principali Case bacologiche, ha aperto la 
sottoscrizione alle seguenti razze di bozzoli : 
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1. Abbruzzeso.. ......| 68 
2. Antico Casentino . «ad 
8. «Ascoli. .-ouu = nua a le 
È ie id ‘orti ea = 

RS OMOBIRORO 0a > 
6. Cipro x FOTI 3$ 
T, abano di ia si 
8. Corsa "=. e, Sn Lia N 
9. Dalmata i. 0%, . FÀ 

10; Gransagep is dos ina se 
11. Primo incrocio Chinese sferico | &% 
12. » —» Giapponese. . Ch) 
13. Rinerocio |__| | » Na Î Ed 
14. Var Liban (Francia). . . .[n 

Il seme bachi. delle Ditte rappresentate 
dal Cav. Ugo Loschi, esclusivamente a si- 
stema. cellulare ed: a rigorose selezioni, 
proviene dai migliori allevamenti e dà boz- 
zoli molto pregiati e giudicati dalla maggior 
ricchezza serica per la loro bellezza, unifor= 

mità e consistenza; tali bozzoli sono inoltre 

molto ricercati dai sig. Filandieri. 3 

*Risultati splendidi da una lunga serie di au. 
Garanzia sulla eccezionale robustezza e: 

sanità perfetta delle sementi all analisi di 

qualunque R. Istituto 0 Professore di Baco- 

logia, legalmente autorizzati. n i 

Prodotti rimuneratori meravigliosi. 

Referenze, attestati, campioni 
a semplice richiesta. 

Incaricati speciali in ogni capoluogo della 
Provincia. i 

La Libreria del Patronato si è rifornita — 
‘ di corone di ogni qualità, dalle più semplici 
con legatura solida in ferro, alle più fine 
con legatura in ottone, in acciaio, in 

| rame argentato ed in argento. 
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| [illa DELLA FARMACIA: REALE 

oe ANTONIO &Ii \AnDI 
iN a BERESCLA 

DO) Yi 

= vPeparela con puri-e sciolti Cedel delle fivera di Salò CEvov. (i Bestia) 
dl LR —( Specialità premiata a tutte le Esposizioni )— 
Sia a Nago dica si LI > n 1 La | 4° E IL MIGLIOR LIQUOR= MEDICINALE 

è leo Frag IM SL calmante efficacissimo; di sapore aromatico e piacevole, 
FÉ. | giova assai nelle.convulsioni, aumenta 1) appetito; favo- 

Hi UU. . risce in modo,Speciale la digestione. — Rimedio per il 
# & >, mal di mare. i 

i. | ! Esigere ‘sulle Bottiglie letichette; “dova colla dicitura: 

i i” #- Farmacia Reale ANTONIO GIRARDI — Brescia 
1 Ni LoS bay Co SÒ ‘per. ottenere IL PRODOTTO GENUINO 

Vendesi in UDINE presso Francesco Minisini, Giacomo Goti tasse De Girolami, Fabris Angelo, Fran 
Cesco SCIA TERANEMOI AE Bosero Augusto e presso j principali farmacisti, droghieri di città e provincia. 

ANTONIO GIRARDI - 
7 ragione MIVIVIVIVIVITIVA | ATTI IPETA 7 "7 

VIVIVIVIVIZIVIVIVIVIVI VWOGUVUVOVUVIVUVUVVVUVUIVI NANINÀ UOC 

dI VCnEÀ CATTOLICA D'ASSICCRAZIONE 

R IND IN Ei 
 DILL'INCENDIO 

Anonim =" sdobératizià, a Capitale illimitato — Sede in Verona 

VOL TT VOLO CV UOVO VVVI 

Ramo. Grandine - Esercizio 1897 - Capitali assicurati L. 2.700.000 — Sinistri pagati L. 128.700. 

Consiglio d’ Amministrazione 

Presidente: Conte comm. TEoDorRo RAVIGNANI 
Consiglieri: Conte Marco ArRIGHI -—— Mons. Lurer BeLLio —. Avv. GAETANO CroLa — M.-Ri D. lutnor CERUTTI '— Avv, 

Luigi Lavagna — Nob. dott. Lorenzo Lorenzoni — Conte comm. Sranistao MepoLago ALBANI — Cav. STEFANO PEIANDA — 
CorTINELLI avv. Luiar — Direttore generale: Ing. Grorpano dott. SACCHETTI. 

La Società assicura dai danni della grandine i raccolti dei. principali prodotti eol- 805 
tivati, al, prezzo stabilito. in tariffa e corrispondente. al rischio. che. essa assume in ‘ogni 
Comune, secondo la maggiore e minor frequenza delle..grandinate. 

Tutti gli assicurati partecipano ‘al riparto. degli utili. annuali, e le Associazioni 
Cattoliche; azioniste assicurate godono di altra;speciale. interessenza (art. 21-dello Statuto). E 

principeli venteggi che ciire la Società Catiolica di. Assicurazione ai propri assicurati sono partico 
larmente.; 1. ©ariffe mitissime e polizze di una liberalità grandissima ; 2. l'esenzione: da’ ogni ‘spesa di 
périzia ; 3. .ia-dacilità ci avere la pronta rilevazione del. danno in qualunque. lempo avvenga ; 4. il completo 

1 ” pagemento del: risarcimento senza trattenuta d soria a tenore. dell art. 39 delle concizioni general di polizza. 

Agenzie in ogni Capoluogo «di Provincia. 

Agente Generale per la Provincia di Udne: Cav. UGO LOSCEII, Via della Posta; I, Udine, 


